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COMUNE DI BUSETO PALIZZOLO 
PROVINCIA DI TRAPANI 

******* 

SETTORE FINANZIARIO 
 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
 

PREMESSA: 

 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-

2014), la riforma della contabilità degli enti locati, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente 

modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 

126/2014. 

L'ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell'anno 

2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto l'obbligo 

di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni 

elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti 

con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 

194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 

Dal 2016 la riforma entra a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla 

sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, abbandonano definitivamente i vecchi schemi 

ed adottano esclusivamente gli schemi armonizzati. 

Il Comune di Buseto Palizzolo non ha partecipato al periodo di sperimentazione previsto dall'art. 78 

del D.Lgs. 118/2011, e pertanto nel 2015 ha applicato i principi contabili armonizzati e mantenuto gli 

schemi di bilancio "non armonizzati". 

Dal 2016 l'Ente adotta anche i nuovi schemi di bilancio: da qui la necessità di redigere ed approvare 

la presente nota integrativa, prevista dal nuovo principio applicato della programmazione - punto 

9.11 di cui all'allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011. 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il 

profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali. 
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Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione, DUP, che ha sostituito la Relazione Previsionale e 

Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• gli schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le 

amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 

competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all'interno di categorie di 

entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le 

variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 

• vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della 

competenza finanziaria potenziata; 

• viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; l'unità 

elementare di voto sale di un livello. 

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese 

sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, 

funzioni, servizi e interventi. 

Il Bilancio di Previsione Finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 

le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale 

considerato nei Documenti di programmazione dell'ente (DUP), attraverso il quale gli organi di 

governo di un ente, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e di 

programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività 

che l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di 

programmazione. 

Il Bilancio di Previsione Finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 

costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
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Il Bilancio di Previsione Finanziario svolge le seguenti finalità: 

 

• politico-amministrative in quanto consente l'esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo 

che gli organi di governance esercitano sull'organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la 

gestione amministrativa nel corso dell'esercizio; 

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 

sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura 

finanziaria del bilancio; 

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 

funzionamento e di investimento programmate; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, 

dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, 

fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, 

nonché in merito all'andamento finanziario dell'amministrazione. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è 

integrata con una serie di tabelle, con l'obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 

Con la "nota integrativa", quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più 

chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura 

fissa e non integrabile; 

- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 

determinazione dei valori di bilancio. 

 

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

Gli strumenti della programmazione 

 

La Giunta Comunale predispone e presenta all'esame ed all'approvazione del Consiglio Comunale il 

bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018-2020 ed annessi allegati. 

Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i 
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Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, coordinate in 

particolare dall'attività dell'Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con il  

Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 

Il Bilancio di Previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali 

contenuti nel succitato D.Lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei 

conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l'adozione di sistemi informativi omogenei 

e interoperabili, qui di seguito elencati: 

1. principio dell'annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 

rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione 

coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di 

ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un 

orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell'unità: è il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e 

quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in conto capitale sono 

destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. principio dell'universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di 

gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 

amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa 

attività amministrativa svolta; 

4. principio dell'integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate 

devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad 

esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 

compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 

 veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di 
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natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; 

 attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo 

storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: 

un'informazione contabile è attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori 

possono fare affidamento su di essa; 

 correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la 

redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di 

rendicontazione; 

 comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il 

sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle 

istruzioni dei relativi glossari; 

6. principio della significatività e rilevanza; nella formazione delle previsioni gli errori, le 

semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di 

rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema 

di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 

imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a 

suo tempo approvati dagli organi di governo; 

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente 

saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno 

limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 

programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza 

implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali 

al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti gli atti contabili 

preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico 

e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o 

di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: 

• continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema 

di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la 

possibilità di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da 
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evidenziare chiari e significativi cambiamenti; 

• costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che 

l’eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati debba rappresentare 

un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel 

contesto del sistema di bilancio; 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: 

• comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, 

di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine 

di identificarne gli andamenti tendenziali; 

• verificabilità significa che l'informazione patrimoniale, economica e finanziaria, e tutte le altre 

fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso 

la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche 

devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: 

• neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili 

indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze 

di particolari gruppi; 

• imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di 

formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi 

soggettivi; 

14. Principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di 

partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del 

rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le 

pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell'equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa 

attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere inteso in una 

versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 

amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare nella 

comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 

passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili 

quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l’obbligazione viene a 
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scadenza. E in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 

giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non 

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e 

patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta 

l’elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei 

fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 

ENTRATE 

 

Le entrate da trasferimenti diretti ed indiretti dello Stato e della Regione rappresentano, 

ormai, una fonte di finanziamento insufficiente a fare fronte alle numerose necessità dell’Ente, fatta 

eccezione per i trasferimenti che lo Stato concede in esecuzione di specifiche leggi di finanziamento. 

Le risorse finanziarie previste e inserite in bilancio sono state elaborate per l’anno 2018 sulla base 

della normativa  vigente in materia di Finanza Locale. 

Le componenti di entrata maggiormente significative sono: 

 

IMU – Imposta municipale propria 

L'IMU è stata introdotta in via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2012, dall’art. 13 del DL 

6.12.2011 n. 201, convertito nella Legge 22/12/2011 n. 214, ed ha sostituito l'Imposta Comunale 

sugli Immobili (ICI). 

L'art. 1 comma 639 della Legge n. 127 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014) ha introdotto la IUC 

- Imposta Unica Comunale - ed ha trasformato l'IMU dal 2014 a regime e non più in via 

sperimentale. 

La IUC è composta da: Imposta Municipale propria (IMU); tassa sui rifiuti (TARI) e tributo per i 

servizi indivisibili (TASI). 

La IUC è stata confermata anche per l'anno 2015 dall’art. 1 comma 679 della Legge 23/12/2014 n. 

190 (Legge di Stabilità per il 2015). 

La Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto alcune modifiche alla IUC, in particolare 

per quanto riguarda l'imposizione su terreni agricoli, immobili concessi in comodato, immobili di 

cooperative edilizie a proprietà indivisa, immobili situati all'estero, immobili a canone concordato ed 
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"imbullonati". Le previsioni iscritte nel bilancio tengono conto di tali novità normative. 

Le aliquote previste per il 2017 sono invariate rispetto al 2016 ai sensi del comma 26 dell’art. 1 della 

legge 208/2015, come modificato dal comma 42 dell’art. 1 della legge 232/2016, che ha disposto il 

"blocco" della manovra tributaria prevista per il 2016 - 2017. 

Le aliquote previste per il 2018 sono invariate rispetto al 2017 ai sensi del comma 26 dell’art. 1 della 

legge 208/2015, come modificato dal comma 37 dell’art. 1 della legge di bilancio 2018, che ha 

disposto il "blocco" della manovra tributaria prevista per il 2017 - 2018. 

Le entrate previste sono state determinate sulla base dei flussi in entrata generati durante l’anno 

precedente a seguito della tassazione degli “altri fabbricati”, delle aree edificabili e degli immobili di 

categoria D, al netto della quota trattenuta per alimentare il Fondo di Solidarietà Comunale. 

L’importo previsto per tale voce di entrata è pari ad €. 470.000. 

 

Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

La TASI è uno dei tributi di cui si compone la IUC - Imposta Unica Comunale - istituita dall'art. 1, 

comma 639, della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di Stabilità per il 2014), confermata, anche per 

l'anno 2015, dall'art. 1, comma 679, della Legge 23/12/2014 n. 190. 

Presupposto della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa, 

fino al 2015, l'abitazione principale, e di aree fabbricabili, così come definiti ai fini dell'imposta 

Municipale Propria (IMU), fatta eccezione, in ogni caso, per i terreni agricoli e, dal 2016, 

dell'abitazione principale. 

Come indicato nel paragrafo riguardante l'IMU, la legge di stabilità per il 2016 ha modificato 

l'imposizione fiscale su abitazione principale, rendendo la fattispecie completamente esente, ad 

eccezione degli immobili cosiddetti di lusso (categorie A1, A8 e A9). Il comma 14 dell’art. 1 della L. 

208/2015, modificando il comma 669 della Legge 147/2013, ha previsto infatti la modifica del 

presupposto impositivo, escludendo di fatto l'abitazione principale dal presupposto. 

La normativa sopra riportata ha come conseguenza il sostanziale azzeramento del gettito TASI 

iscritto in bilancio (€. 2.000). A fronte di tale riduzione è stato tuttavia previsto l'aumento del fondo 

di solidarietà comunale così come disciplinato dal nuovo art. 1 Legge 228/2012, commi 380 sexies, 

septies e octies, introdotti dall'art. 1 comma 17 lettera f) della Legge 208/2015: in base a tale nuova 

normativa, infatti, è previsto un ristoro relativo al mancato gettito effettivo IMU/TASI derivante dalle 

abitazioni principali e dai terreni agricoli 2015. 
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Recupero evasione ICI/IMU 

L'ufficio tributi svolge attività di accertamento e liquidazione sui tributi come l'ICI/IMU, 

relativamente alle annualità per le quali non è ancora intervenuta decadenza dal potere di 

accertamento. 

L'attività di accertamento svolta in materia di ICI/IMU ha effetti, ovviamente, anche sulle annualità 

successive. 

I proventi previsti per questa voce di entrata sono stati elaborati sviluppando una proiezione a partire 

dagli accertamenti già predisposti dall’ufficio durante questa prima parte dell’anno. Per tale voce di 

spesa è stato previsto un entrata di €. 89.826,64. 

 

Addizionale Comunale Irpef 

La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel comune. Tali 

redditi possono essere altalenanti, poiché influenzati dall'andamento dell'economia del paese. 

La previsione, che resta di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei 

contribuenti, è stata effettuata sulla base dei dati forniti dal Ministero delle Finanze. 

Per tale voce di entrata è stato previsto in entrata un importo di €. 160.000. 

 

Tassa Rifiuti  – TARI 

La determinazione delle tariffe TARI (Tributo sui rifiuti) è tale da garantire la copertura integrale dei 

costi così come previsti nel Piano Finanziario 2018. 

Il corrispondente capitolo di entrata mostra una previsione complessivi di €. 546.000. 

 

Imposta pubblicità e diritto pubbliche affissioni - TOSAP/COSAP 

La gestione di questi tributi prevede per l’ente entrate stimate in €. 5.200. 

 

Fondo di solidarietà comunale 

Il fondo di solidarietà comunale istituito dall’art. 1, comma 380, lettera b) della legge 24 dicembre 

2012, n. 228 è alimentato con una quota dell’imposta municipale propria, di spettanza dei comuni. 

Ha la funzione di limitare le disuguaglianze tra i comuni attraverso una redistribuzione delle quote in 

maniera equa. Il fondo ha sostituito il vecchio fondo sperimentale di riequilibrio previsto dal decreto 

23/2011 sul federalismo municipale raccogliendone la mission di limitare le disuguaglianze del 

gettito immobiliare tra città ricche e città povere. 

L’incasso previsto per l’anno 2018 è pari ad €. 1.001.000. 
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Compartecipazione addizionale regionale IRPEF 

L’articolo 6, comma 1, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, ha istituito a decorrere dall’anno 

2014, in favore dei comuni, una compartecipazione al gettito regionale dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche con l’obbligo di spendere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite con forme 

di democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di 

azioni di interesse comune. Di contro, sempre a decorrere dall’anno 2014 è stato soppresso il fondo 

di parte per le autonomie locali di cui all’art. 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, e sono state 

abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedevano riserve a valere sul medesimo fondo. 

La somma prevista per l'anno 2018 è pari ad €. 666.403, tenuto conto dell’art. 7, comma 15, della 

legge regionale n. 3/2016, il quale prevede che ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

sia garantita un’assegnazione di parte corrente non inferiore a quella del 2015. 

 

SPESE 

 

Sulla base dell'articolo 14 del D.Lgs. 118/2014, gli Enti Locali classificano le spese in: a) missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati. 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. 

I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti 

nell'ambito delle missioni. 

I programmi sono ripartiti in titoli che separano fondamentalmente la spesa corrente dalla spese in 

conto capitale. 

I macroaggregati sono un’articolazione dei programmi secondo la natura economica della spesa. 

 

Le spese per macroaggregati 

 

Redditi da lavoro dipendente 

Il macroaggregato 101 – redditi da lavoro dipendente -  comprende le retribuzioni lorde erogate al 

personale dipendente, sia esso a tempo determinato che indeterminato, ed i contributi previdenziali, 

assistenziale ed assicurativi pagati dall'Ente in  favore dei suoi dipendenti. 

Le previsione per l'anno 2018 registrano una spesa complessiva di €. 1.495.626,24. 
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Il macroaggregato 101 – comprende anche le somme da corrispondere ai dipendenti per il rinnovo 

contrattuale. Gli arretrati relativi all’esercizio finanziario 2016 – 2017  trovano copertura nell’ avanzo 

vincolato, già applicato con atto deliberativo della G.M. n. 26 del 29.03.2018. 

La somma complessiva del macroaggregato 101 comprende inoltre le somme relative al fondo 

risorse decentrate – anno 2016, per la parte relativa alla produttività il cui procedimento valutativo, 

propedeutico alla erogazione delle somme, è stato completato nell’anno 2018. Tali somme trovano 

copertura nel fondo pluriennale vincolato, già applicato al bilancio di previsione 2018, giusta 

determina dirigenziale di re-imputazione parziale dei residui passivi n. 283 del 04.05.2018. 

All’interno del macroaggregato in questione, trovano inoltre collocazione le spese per il pagamento 

del salario accessorio 2017, oggetto di contrattazione decentrata, il cui procedimento di 

contrattazione è stato completato nel 2018. Le risorse in questione sono coperte dall’avanzo 

vincolato, già applicato con atto deliberativo della G.M. n. 26 del 29.03.2018.  

    

Imposte a tasse a carico dell'ente 

Le imposte e tasse a carico dell'Ente sono costituite essenzialmente dalla quota di IRAP dovuta sulle 

retribuzioni lorde corrisposte ai dipendenti ed ammonta per l'anno 2018 a complessivi €. 109.265. 

 

Acquisto di beni e servizi 

Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il 

regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, 

la cancelleria, l'equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, 

manutenzione, applicativi informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per 

incarichi professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l'erogazione dei servizi pubblici, 

non svolti quindi direttamente dal personale dell'ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del 

patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, gestione del servizio idrico integrato, gestione 

della raccolta e smaltimento dei rifiuti, ecc.). Le previsioni sono state calcolate sulla base dei 

contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico delle spese. E' risultato necessario 

calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e contenuta, vista la perdurante riduzione delle 

risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti dalla finanza centrale. 

Il macroaggregato in questione “pesa” sul bilancio dell'Ente per €. 1.779.338. 

 

Trasferimenti correnti 

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall'ente, pari ad €. 
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133.355. 

 

Interessi passivi 

La spesa per interessi passivi si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi e 

dell'anticipazione del tesoriere, prevista per l'anno 2018 in misura pari ad €. 159.309 (di cui 27.000 

per anticipazioni di tesoreria). 

 

Altre spese correnti 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 

macroaggregati, previste per l'anno 2018 in misura pari ad €. 209.850. 

All’interno del macroaggregato “altre spese correnti” trova allocazione lo stanziamento necessario a  

far fronte alla definizione agevolata delle partite debitorie prevista dall’art. 6 del d.l. n. 193/2016, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 225/2016, nonché gli stanziamenti per spese impreviste 

ed oneri straordinari, oltre fondo crediti di dubbia esigibilità.  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell'avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

"Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità", il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti 

(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di previsione ammonta ad €. 130.221 per 

l'anno 2018, €. 153.057 per l'anno 2019 ed €. 171.125 per l'anno 2020. 

 

Ammortamenti 

Il Comune si è avvalso della facoltà di non iscrivere gli ammortamenti finanziari, come disposto 

dall'art. 167 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, 



13 

 

commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, nelle more dell’entrata in vigore della legge 

24 dicembre 2012, n. 243, in materia di “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in coerenza con gli impegni 

europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che sostituiscono la 

disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i previgenti vincoli delle regioni a statuto 

ordinario. 

Nello specifico, a decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della citata legge n. 243 del 2012, 

al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di 

abitanti. Ai predetti enti territoriali viene richiesto di conseguire un saldo non negativo, in termini di 

competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 1, comma 710). 

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del 

rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 

degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono 

quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato che, per 

il triennio 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il 

Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso 

all’indebitamento. 

 Il Comune prevede di rispettare le regole del pareggio di bilancio per l'anno 2018 e seguenti, 

come esplicitato nel prospetto che di seguito si riporta. 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  

 
 

   

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 

243/2012 
2018 2019 

2020 

 

          

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 

finanziata da entrate finali) 
(+) 29.738 0,00 0,00 

          

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote 

finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 
(+) 0,00 0,00 0,00 

          

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quo-

ta finanziata da entrate finali) 
(+) 0,00 0,00 0,00 

          

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

          

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequa- (+) 2.967.330 2.968.371 2.968.371 
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tiva 

          

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+) 620.678 586.644 491.700 

          

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 349.400 312.600 313.800 

          

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.261.265 1.432.487 125.162 

          

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0 0 0 

          

          

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0 0 0 

          

          

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.888.746 3.688.499 3.591.428 

          

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da 

entrate finali) 
(+) 0 0 0 

          

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 127.410 149.872 167.6504 

          

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0 0 0 

          

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3) 

(-) 0 0 0 

          

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 

(H=H1+H2-H3-H4-H5) 
(-) 3.761.366 3.538.227 3.423.924 

          

          

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.222.604 1.372.117 60.000 

          

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da 

debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 
(+) 0 0 0 

          

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 2.810 3.185 3.621 

          

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 

(3) 
(-) 0 0 0 

          

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  

(I=I1+I2-I3-I4) 
(-) 1.219.794 1.368.932 56.379 

          

          

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo plu-

riennale vincolato 
(+) 0 0 0 

          

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanzia-
ta da entrate finali) 

(+) 0 0 0 

          

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0 0 0 

          

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1) 

        

(-) 0 0 0 

          

          

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO    247.281 392.543 418.730 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)         
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Proventi per permessi di costruire 

L'entrata relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) è destinata 

esclusivamente al finanziamento di spesa in conto capitale. 

 

La politica di indebitamento 

Il Comune, per il periodo 2018 – 2020 non ha previsto di ricorrere all’indebitamento. 

 

Il cronico ritardo nell'erogazione dei trasferimenti nazionali – regionali e la persistente difficoltà 

nell'incasso dei crediti (tributari ed extratributari) ha determinato un “permanente” ricorso 

all'anticipazione di tesoreria. 

 

Anticipazioni di tesoreria al 31/12.. 

2011 €.    406.347 

2012 €.    336.585 

2013 €.    246.236 

2014 €. 1.224.490 

2015 €. 1.201.990 

2016 €.    415.184 

 

CONCLUSIONI 

 

L'analisi comparata delle entrate ed uscite correnti porta ad evidenziare una difficoltà oggettiva nella 

gestione dell'Ente, in particolare si vuole sottolineare: 

 

• i trasferimenti nazionali – regionali stabili (Fondo di solidarietà comunale e 

Compartecipazione al gettito regionale IRPEF) sono appena sufficienti a garantire il pagamento degli 

stipendi, degli oneri riflessi e dell'IRAP; 

• l'aumento delle entrate tributarie è di difficile attuazione sia per la già elevata pressione 

fiscale che grava sui cittadini, sia per le politiche nazionali tendenti ad impedire interventi sulla leva 

della fiscalità locale (vedi blocco dell'IMU e delle addizionali comunali); 

• le entrate extra tributarie non appaiono – allo stato attuale – particolarmente significative ed 

in grado di compensare le difficoltà emerse sul fronte dei trasferimenti e delle entrate tributarie; 

• il persistente ritardo nella erogazione dei trasferimenti e le difficoltà di incasso dei crediti 




